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Manca T Olivo 


: Bai littétale Allsirlaco. partivano | 
“ao anzi passati i grandi covoni di 
vo cho Ì rivenditori nostrani si af- 
fretta vano di ‘presentare ‘gulle-nostre. 
piazze perla ‘domenica: delle Palinie, 
Oggi non più così:-le ditte fornitri: 
Cai bon se ne danno per intese, tae- | gr 
sisni gli -angiusici” di IN pagina. ed È 
M ‘nostro: fabbriciere, il-sagrestano, 
vieta dosi al Curato, domanda an-. 
i sido: — Dove troverento: legl'ans 
i ne folivo: per dl delle Pa niet: 
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fine cotibenenti 4000 lire di monete n'argen È 
to austriache cite’ esportava, Tai là tra 
dotte n «noli 


| SABATO : ‘20 Marzo. a | 





z0 sono ‘arrivati: utpdrei: piroscafi con. . ti 
catito conplessivo. <h. 55444. tonnelinte «fi 
grato 0-18 tonnellate «di farbra, SI cnteola 
deg anche nel: porti vicini a a Napoli in.que- 
ti giorni. alano, agio 50, tonnellate. NELL 
tra, 
‘MIENNA, = 1 ‘giornali ‘aestoniécno. che 
1 apiinistero “debfa ‘gpierta: dia ordinato (il 
trichiamo di titti quelli ché ‘ai ‘pringipio “det: 
li guerra erano stati dichiarati inabili» al 
fervizio mititare, Costura. dovrsimo preset 
o Dia diliba. dlbera 
de A: — -Prasso 1 "Elba ro 
Ri ‘torna. dl dì, ‘delle Palme, ua dion | una collisione Maria de Thudato di Messi: 
iormna hello! i ‘COrvo Atscito: dalla N ua è il brigintino Spiagridto Viyorà. Affonda» 
‘ biusca,- ‘noética «nba è più ‘tsrigito; ona: «Pogii si salivaràro. su Hribarcazioni, 
sir la colombella: stGrna ; |} BERLINO, = H-gorenio gerinatico” 
nepi Ten Ta: ‘comurtiasitià. del kiiuéio @ chi ‘orierteva 
acLa colomba è nora ». Suiteth ct di ‘le mistro ‘contro fi geauiti ad 
‘rifugiar [7 è è gua 
le case. di Parigi salgono: Hi: 1 ipoalochi ta detto di.non poterlo: fare ora 
sii fiori “dei. glaridini démestici, MO- | per .rion tutbaré certi circoli; Tra applausi 
Jeatemente - schiaritati: dalle bombe | calososissiivi dichiard.iclie te - sottoscrizioni 
- degli: Zeppelin; sulle nostre ‘case, hep.luil'nuivo prestito raggiamgono quasi sette 
par l'olivo ile) Signore! A dhe com mila di marchi « forse li.sorpasseranno. 
persre le‘carléline della. Buona Pa-|T-due prestiti. di. gqueltrà darebbero: cirer 
Agut; ‘se è imamente Ja: palma: “del- | docbei mibandi.. ! 
l'olivo?: L'olivo scomparso sotto: le | DOMEMICA 2î Pisirzo, n 
de dei cavalli, LOMIPTESSO. LL. stri. "M RO ELI, 1A sirattico scicialista di 
tolî to. dalle soldatesche urlmiti, co: | Gronzitio hi Sospeso dal governo per.tré 
ai mitciullato e. condito dal Sin ml mesi dall’ ufficio perché melFesercizia delle 
ARI 1Ò ci ha date la Pasqua | di san- | ‘Sue fivizioni aveva. dimenticato ‘la sua quan 
guest n 
MENA T'olivo : 


LIA: di funzionario. govemativo, 
i perdiia. ‘niilica ha. - BOI RONDA. Ne gato 

paco St manca la pace “perchè: non: si 

i innto.l'olivo Le olive di Geru. 

sali c forse: aspettavano. gli ; or- 

ridi Aprazzi sangiigni ‘del Calyario 

; sis e Ascinto, strappate; noi dice 1. 
nl a ma dal’ inrgoli inpocen- | 

di og ; 


il'pufgolo*innbesfite' p 
bon ha: neppure in Mono ci 
Deo “da gettare al Pribcipe: delli 
Pace. Egli non è più fra noi'il Prin. 
eipe;: perchè ‘abbiamo enlpestato il 
sisolivo; il suo ramoscello di pace 
divia: ai. 
ca P'olivo' el' altare di Dia pri- 
và fnche di quest'ultima: froite, di 
Lui. ‘in. questa settimana concessa, [ 
rappresenta al ando la persola del.| 
Cristo, sfrondata dall’empia umani- 
tà del suo titolo. di:Angelo di pate, 
Non abbinato voluta il Signore fra 
noi, e Lui ci ha tollo di mano Polivo. 


EA 
Diani 


0 bimbi del Signore, biangete sul- 
l'olivo: calpestato. e non aspetlate le 
nova di Pasqua... ché:non:verran- 
no. Preudele a collo i.vastri agnelli- 
vi e baciafeli ranch” essì saranno lò- 
sali €. macellati, . 

E; l'olivo” quando linascerà? 

* — Rinàscorat E' lunga la storia: 
‘ — Raccontal facconta | 
— Rinascerà quando... 

stona dell'olivet 
DI ‘sì, la storia dell'olivo. l 

— Rinascerà Petivo, mando i 
uomini; Ina: è lune: 
= Dilla, «lilla | 

— Si, ab-lo dico; è: breve La. storia 
delFolivo.... rinascerà F'olivo, quan 
do gli nomini l'avranno ‘sertninato | 
nd loro. cuore. sentimenti. di. suprtil 


vriatianà. 
GLAL CO. 


ae <: 





“ politiclte 


sta. Briimetti. 
Fra glicaftri avv. Papi ‘propagandista co- 
‘stituzionale. fu’ dial è percosso: dai. +90 
scinbiti. DI 

‘SIRACUSA: SE Si spione. At torte 


gato di aelhon nn RARE 
Rn SGTEISIOO SAI 


"plana are 
pan tronto apri de. Miutanie îa 
notite: nt ‘Berici stmane. 1 fenonreno* gi ri 
tiene dovuto: ibi: africano. - 

AAT ANISETTA: — Per an indiderità- 
Li! scoppio di: ‘oschettà. durante le -csetci- 
tazioni 1 due soldati. Pirrétti Biagtistini Sar 
do e Giuseppe! Guadiioci tosciro TIMASero: 
feriti alla inocia graventerte drinò, membre 
Tafftro muatità fra pochi giorni. 

CLUMEDE 22 Marzo. 


‘na AND, Vicina. Miani. liogtetempo 
i ladri riuscirai ausalire su-un trono méer- 
ci proveniente. da Chiasso è tentarono di 
ire atene dille «I stoffa -Lacendole ro 
talare: silla dica ferrata, Una balla: restò 
Led Inziario, ‘venne 1 ireno passéggeri . 
Ta macchia vi urtò conkro e devia. con gran 
ile panico i viaggiatori. 


MARTEDÌ 23: Marzo. 5 


. BELLUNO, — Nelle officine Baccheiti 
furono sequestrate: cltéa 300 sporette pér 
Jasrapnoka non destinate al'nostro esercito, 

Erano parto. per. eserciti dti - nazioni belli 
“Taeranti, 

PARIGI:- ‘re JE jhcomineiata: al consiglio |. 
‘di -querra #1 processo contro Desclaux ex 
capo. ‘gabinetto di Caillaux,: i famigerato 
afidiale ‘pigutore. che si. pabpAva i 80% 
cella - Firamesa. 

MIEANO, —. "La direzio; se «lol. Sotonifi 
<io Cantoni ha dovutò prendete 4 pencia 
. {provvedimento di cohiasdere la. filatiire “per 
il mancato arrivo: da Gelova di. balle . di 
‘cotone. +*Por Ie stese. 
ahiusà. ha. filanda. Horghi e €. 


 MERGOLEDÌ. FI) Marzo: 


don RLIANO — Su imbranire: il cai 
nifano Vistonti proveniente «la Brescia in 
smortanlatto 1 densa di an guislo al tia 
tore attorrava iIbeuscamento a Cison,  L'ae 
raplaria soll'urze nolo danno. ta lavintore 
rimase fortimatamente #lleso, 

COMO, — Tl fuoco si è appiecato al Sa 
natorio «della pineta di Sortonna recando 
20 mila-4#re di doduti, 

MILANO, — Alla ditta Colombo: Riz- 
noli cha ha ho stabile fel centro della cit- 
of od ‘apegli buom. OISAPIOrY Fia. ug La) 
mila lire di giolelli.. . 


È Langa Ta în 


MAP bf 


ani SETTIMANALE 


VEMERDI 9 Marzo.” 


PORINO, — La notte scorsa ‘avvenne 
tn franamtento nell'interno della galleria 
dica Bantia e Nicla delfa linea ferroviaria. 
Torino - Savona. Le ripurazioni esigerataio 
E.) pratode quidici gioni, Impossibile il tra 

I treni partenti da ‘Torino si fer- 
mano a Bastia; quelli provenienti da Sato 
Ra db'ancestazo a Nicla, - - 

MILANO, Allo agciaierié dhllanesi: 
Ato scpppiati due garbmetti son inaptenao. 
fuggore. Rimasero ferite (IK. persone delle 
quali nove graremonte; “* 

VERONA. AU stazione di Peri, al. 
aci austriari è stato. arrestato mentre 
pesidora it trattò per Ala, Orlando VWalesa: 
‘mi; thentino Sr della grenzia Gondrand 

Ato 0 


ta e 











“ Non pochi sono quelli che i in: n que. 
sb ‘giorni vanno sostenendo la Ines» 
cessilà omino per l'Italia di incon-. 
trave una guerra. Noi ri ann 
ancora. una volta che il giadizio giu 
sto ol può essere dato, che.da chi 
ha in. mano tutti gli. elementi per 
puidicare; cioè dal Lene ‘AI Go 
verno quindi ci rimettinmo. ; 

E il nostro popolo — ne siamo 
certi — obbedirà con entusiasme n 
quanto il Governo disporet, 


NAPOLI: At porto idal 10 al 20 ‘mas. | 


Ata via; de turbe ché’. 









di Bologna 4 riuscito il candita” “saotthio. 
Bj dibero vatie rotluttazioni. 


dini, è 
{ viainogli incontro ‘agitando il ramo 











“ragioni è rimasta a 


:£0 2 paco sono aruleti sumentardo di 


quantitativa potrà . 
tevale; mia è ceto ché 1 Tsdeschi dietro ‘ 


che finora non è 


eci e 


== cd 


DI Vota na parola. 


Dal. inornte Oliva: Ges “piani 


ervazione, dite 


H:andin'ono 


FT dissapol 
e. fecero ‘come Gestr. AVEVA: loro’ ce 


‘mandato. Menarond' Pasino: i lari: 


nello, misero sopra: ‘di ‘ossi le Ioro: 
vesti. e ve lo fecero moptare. Mol- 
tesimi. della tara -distesero le lorò: 


‘vesti per la strada; ullri tagliavanò 


remi degli alberi el pettavano. suì- 
evano è 
quelle che lo seguivano pridavand: 
sanna al Figliò di: David! benedet- 
to colui che viene nel'acane del. Si 
gnore! osanna nell'alto dei cieli? . 


| PENSIERO. 


‘Appena #accorsero gli sbitaniti dii 


|-Gerbeniciame ‘che. Gesù s'avviciha- 
Va. alla loto cità gli - «nossere -in- 


vche Geal'ave- 


di alberi; e’ agitandofi 


a: fave le: sua visità. personale nei 


gioni santi. della: Pasqua: Coi citta- | 
{dini dti, Gerasilenige. moviamibogli | È: 
incortro; Usciario dalla ‘cerchia dei: 


SEI ogni inlettensìmaltbietàbi; “delle: ae 


‘eupazioni mopridane; déi.: ‘pierisieri ter. 
metri. Gesù si. afipressa, hioviamogli 


SII ne cre e —— --— — xi E 


“sconfitte gravi =—'come, ‘qualeuna: siii 
«due. -diseé poli dicendo loikf: Andate su - ky 

al castello che; vi sti “Eolie; lig='| pas strocedenc 
{:verete-.un'asina. leglita : ‘e suo asi |3544 organo: con mn 
nella; aciòglictelù: giconditeclemela: 
{St.aleuno vi farà è 
che'il Signore-ne Tia, bisogno e tosto 
‘ve li tascierà..:: 


‘— perduto. pare 44 






f Cohio correntà eo la Post) 





[reazione 


==. 


- Mok. tostie orientale : 
niplte si è combattuto: La molto. mimovirto, nia 
{ma ‘atioli” dà è sentpre ‘mancata. una: azione i 


iva: 


CA. «Pijiasta è tanto”, forte: “he ‘andhe. fe. 


9: Prodotto ; che: crlnitati | 
te cir #88] 
he senno E ‘Ept 





‘gofe tolte “Hoard: ‘che aotorrbno ‘nel plinti 


rninazcizii, è “By “quando i i -Tadesetif. -sredonò. Sa 
averi pià. Viuaktata ha: partita, si ‘Frovand:. 


“fronte niemito: profitto al È ‘contmattazià: | 
-Pet contro a quest'iftinio,: ‘nia pet insai-| 
aciante preparazione’. ‘organici: (toficenza. di 


‘quadri è, d'amhamento),- sig. . per; deficente | 
ipreparazione del terreno; fpovernt delta rete 


‘straifade, spetiilimente ferroviaria), “senibra f. 
sinunchi Vattlarfine: ‘a’ condire ani guerra 


sfere CONTbro tit - avversario della Potene.i 
‘En del teesto. È 

° TT ditta e avanzate; dé. Risi, infatti, giain} 
be iti vicinanza detta 1 È 





6 primitivo: 
sono<stalu ‘peoniiie: da insiecesti é da Scori- 


fitte oro infette: da sibili manovhe eseguite 


s| dial Tedeschi; che ‘sfrittano: mirabilmente lal. 


toro: ‘tioca. tere ferroviaria. 


Leontro lieti e festinti: «gli prépara-| =# 
ron Ln solenne jagresso, -distesero | 
d.loro#estiti sull. v 
‘va di ‘pércorrert; fagiarono Tani. È 
'actlimzivana E 

Viva, viva dl Figlivolo “di: David ij i 
Some alla città di. Gerusalemme co 
sì’a ciascutio di hoi.Gosh si. dispone: i 


Intonmeò, -apalanchiamogli. Je porte |: 3 


‘del cuore affinchè. vi possa. entrare 


rionfanità, Usciamogli. incontro © 
deporiamo ai'auoi piedi con sincera 
confessione.i nostri abiti. cssia è no- 
stri peccati, Ie mostre cattive abila» 
ele perverse inelibazioni. Mo- È. 


d'olivo — simbolo. di -pacèé — con 
profondo dolore del male operato e 
‘con sincorò . proposito di. esnenda. 
«Milone; Noi Pampemmo i dalci vinca: 
li della pace con Dio; è noi pentili 


©fcal'raino d'olivo, d desiderosi dl pace; 


rilorhiamo a Dio, |. 
Geso nm ci spaventi i Egli siede 


{sopra Vasinello:per dirci la sua man 


sueludine e umiltà anclie nella glo 
‘ria. del. trionfo. 
_ ad + nn 

La spergizà è. Fanfiua ‘della vita #3A0NA, 
Det e sani: 





-PARLANGO Ut" PO" DI GUERRA 





- Dop tanti mesi hi galerra, orediamò nè 


dessatio. fare, in rinsetinto, una-idea. pri 


cis ai nosiri dettori delle. varie. posizioni 


degli: egere ki condintitenti, . 


{Francia € Belgio) i- tedeschi si sono ‘soli: 
bamente stabiliti dungo nia estesa «fronte, 
ressi assai forte dia ltnce nabirali. eda gf 
futzainernti artificidi del ‘ferteno: la rete 


det fiumi e di casali di Fiandra, #. campo 


trurcorato di Lila la serie di alture che da 
Arras par San Quintino e gli altopiani. di 
Liatt e Graonat va: sio (a nord di Reinis, 
poi la foresti dalle Argonne, le alture del- 
ta /Wioaewne e della Mosa, ‘imfite Je tonder- 
quanti. grappe del. Vosgi; Lungo questa. |i- 


aa, essi hanno. scavato molteplici ordini. di 
‘trincee, rafforzandole con tutti. i mezzi augt. 


gesti dall'evite, ‘fortficatoria: L:  ponsigliati 
dilla lurura esperienza. 
Gli albeati {frmgesi sdingheii) che a po 


men, nos solo riusciti sivoti Li - a sfon- 


are tale inca, nè a- modificanie semsibil. 


mente l'andamento. : 
Fra qualohe tempo ti lora prevalenza 


FWwatiro ancora più n0- 


a. quella zosta di difesa, ne hanno costrisite 


cattre, ovunque terreho NI ai-prestava, 


chè, per scacciarli siocessivamente da ica 


[#5 rigettancioi almeno suf Reno, occorre. 


rebbero molte forze; molto tempo, ed una 
lorità morale da parte del'arversarià 
Q ppesumnere, © 


“Mollo Beseghiore. ceetdeniale 


Mid: - 










Vicolo Premporo 4 Ameluisteazione VIA TREDDO NI LS UDIRE I 
. LE INSENGI HONT. ai riepvono nacluziratnenio st l' Ufieto, di Pubiblieltà.. 
| EMILIO KLAMPEERSR — Udiu, Fia della 





Domenica 28 Marzo 1956 





rafelloca N 


ABILI O ORI n te TOLLO AI 


Per gite faggioini si prevede. ché Fosa 
Arco molto: lontana un'azione decisiva, 


ki cose cigno un pal Vanna per le Aruip- 
«Pa miss, per indariorità organitzazio 


duelle] ne. piitare, mustriacà, rispetto a-quella et. NIDI 
«nidivicà, «1 ‘Riasi hanno ‘potuto. sconfiggere... 
PA Usttia aolata, Nanto. patito‘ presi ore 


Pricmysi, “gn bite» ton,odo iprigionieri; 


ma ESA docisiorie: ‘vista, "ON FAM LI 


{ LO. riuicuotiti Bi. dinfprzati diri 


eschi. : 


Mollé-seacohiiore ‘imoridiomale — 
da-Setbia Siravta pi! riposo: concessole del- E 
«l'Austria; per riimarginare. db ‘Ampie ferite 
tiportate ella. sua” * relativaitnete “grande, - 
a. sppuliione vittoria. è.non sembra pos 
‘spera Capacità a inovinesiti ‘alfensivi aventi . 
vria' qualche 

“La ipérazioni pel ‘persunivatà deli Pirda- c 
citi ‘hanno. sollevato molte. Speranze. a ta- 
ore della Triplice Intesa ma l' esito di. i 
è probabiirente ancora lontano, e ad: agni 
moda anche. sc ‘favorevole non sarthlè tale 
«de. ‘far tralioccare la bilaricia. i 

LI monto sel déve istruinsi che per. dive ci 
| MIFE * migliore. . 


Ta 








sl Card. Agiarà a Fiuggi conversa con gli on. L. Luzzatti 8A: ni dan dii 


AJ» 4 e i-1+ fee eee —__-—-: —. nu —_— — ni + +-# + 


Veniamo al ai lavoro 


Dopo radunanza nanza piénaria lei cap 
presentanii del'nostro movimente 
vntlolico, tenuta {riovedi ‘scorso, 1 
‘inci nen-resta che metterti tosto al 


Javioro, con lina Tatto di ontusiasino. 


e di pe rsuasione. . 


E it primo Intoro ché dobbismo 
compere noi in Friuli è quello-del- 


la par ganizzazione delle : classi agri 
UDLE, . 4° 
Purtroppo non.tutti sentono. que: 


d'sto bisogno e questo dovere.-E af: 


vado: frequentementissime volte, 
quando si parla ‘di organizzazione 
di contadini, di sentite che ci con: 
tadini da ‘noi stanno’ titti discretà. 
mente bene e poi harino. puiti colo- 
nici diff'erenlissimi da plagaa plaga, 
anche da parrocchia n'parroechia: e 
poi che c'è la proverbiale avversio- 
ne del contadino, egoista com'è, 
spendere per ‘la ea or ganizzazione 
sé non vedo l'utilità immediata, siu 
‘pure di pochi centesimi, «, finalmen- 
Ae -che i proprietari nea: vedrebbero 


di: buon occhio i loro contadini’ OF- 
gunizzali » E quindi non st ne Ro 


nulta. 

Per testi e per altri simnili prei 

‘Testi ‘si è trascurato fin'orà! questo 
davoro, ma è giunto il tempo vel 
quarte dobbiamo dire: /.: 
4 Ommai 
‘pensitano sul serio anche ni conta: 
dini; altrimenti l'avvenire ci potrob- 
se procurare. delle br tte sorpre. 
SI th, i 


e 


‘Quesio lavoro. nuove ‘va nianife. 


atandosi.in diversi regioni d'Italia,. 


nell’Tmbris, nella oacana, nelle 
Marche, nel Bergamasco: ebbene, do 
si deve iniziare ‘anche ‘fn Friuli, i 
contadini, finora hanno costituito Va! 





classe di persone. che ebbero ed han i. 
Noe Un. maggior ‘attaccamento alla 
Chiesa: ma-è nnthe Ip-classe che; 
in fatto di organizzazione rofessio- 
nale, è stata ‘maggiormen G trascu- 


rata dalla.méstra: i iopaganda, iper -. 


chè, veramente, l'organizzazione del. 
lavoratori dei campi. presenta delle - 

Aificoltà che. è sempre. difficile c,. 
delle volte, è «quasi impossibile su. 
pererti 0 ira queste. difficoltà vanno, 

utnoverate, in prima linea, i senti- 
menti - individualistici’ èd' egojstici. 
‘élre. suono. resi e alimentilti; Nel. ton- 
tadino, speeislinente dal suo tenore 
di vita isolazione delle cascicoloni- 
che, isolazione ‘dei singoli. individdai 
nel lavoro dei pampi.: Eppure: spe-. 
gialibente oggi chie, per le allargate 
basi del sulfragio quasi: tutti i.conta- 
«tini sono chiamati a: partecipare: 
atin vita poliica della ‘nazione, titti 
dobbiamo sentire l'argeriza della loi 
‘10 organizzazione +. professionale, .: 
giacchè non-hisogna illudersi; an-. 
clic ae i. hostri.avyersari per le gr avi 
difficoltà. che incontrano, non rie- 
‘semo a. erare delle forti organiz. - 
‘agzioni di-classe trà i contadini, ‘pal- 

ne, essi, anche. cal i. tentafivi falliti 
ottengono (il loro scopo Pprincimale, 
che: ad Peristianizzazione: ‘dal nato 
fo, Le leghe dei socialisti tra i con- 
«tadini, è véro,.si sfasziano ben pre: 
‘sto: ma l'odio contro la Chiesa; i - 
guasti morali di che essi furono. cau- ‘- 


nulla il Inicismo è il socialismo pre- 
senlandosi. alle inasse agricole s'am- 
ntantano di muovi: paludamenti, sv 
non nella sostanza, corto nella .for- 
ma, e l'on. Casalini scriveva... «an. 


[-zichè fare. rin abticlericatismo di 


maniera, può lo Stato Inico, rispet 
toso «Fi ogni credenza, con un'azione 
a favore degli agricoltori opporsi 
eHa-:correnie clericale che il suffra- 
gio universale poi: ‘ebbe far. Arionfa 
re domani », .. 





‘Nel testro anstro-musso. 


8a, dorerannò bene a luvigo, Non per: | 
però è necessario chef, Gi per 


ae fu troy possenso di quattro: casset 
VI nat otel a 
AME 
ù. - Prozzi convontentiasiini, - 


lbergo- ‘Restaurant Lombardia&$ 
n o | ti i e iz  t- “UDINE 






































Istantanee 





fre. apisedî, di: data recentissima È 
.&.che-nonfemono smentita, perche x..: 


gonstutati da chi scrive, 


Stamo în momenti eritici; na 30ri (E 
famiglie “che. non gniadagnano BET ELA 
: squettirinò tn. ‘dutter: la gettimianit; È SEED I 


copeneri di prima. necessiti AT ‘uit 


“cadtone; fa farizia sopratutto; -— s0ng*::, 
| sattti & prezzi elevati, Abbiamo ill: 
Ara cessente nette: inicincantva di he] © 
boro — il danò emergente. nell'ani |. 


-. imento-dei ‘prezzi; dovute alla: defi- | 
sceriza di merce sul mercato, . 
‘n Messina: merduiglia quindi: se in 

certe famiglie. si soffre Pindigenza, 
c'forse-la, fame, ‘Nessuna meraviglia 
sesul desco di cerfe cucine si pete | 

. datriorni seinpre {ò stesso plalto — 

- fagnoli colli e... «nient'altro, © 7: 
0°. Quello ché ' ‘diciamo è realtà. La 

: stagione alè aperta -— (ll Governi 

“So dra” ‘deliberato: hitovi favori — il 


creano ba ritornando al prezzo: nort |. 


“ inale,: grazie all'importazione ed ‘a 
- proviedimenti: presi. ‘Speritino; 6g} 


aaa 


ci gi come-oggi Para è certo buia. JI 


“ Eppure: ‘sentite, o 
 Inini’poese ii questo mondo, ur 

ta) evo poluto avere. ame? 
Ds ‘nd Math buona +donzia; <inezz 


parce; ‘d'granoidal padrone; «e pres. 


pri Sfapore' e. OR: comodità’ «di pa 


deo. ment ia Méritre dé indalie der 


* iniba, l'ottimo padre. porta fl.gràh 


stllosterta, lo.vende-dprezzo-di fatt. 
es. ubbriaca solenne . 


«imento, 
E menti. 0... | 

SE FETTA EROI SETE 
Iniun altro paese; ‘pure di gizeati 


o Linondo: ‘un padre impréca contrò ta |‘ 


*disocenpazione:. la miseria, la famo, 

- — Xt«Gopernd, È signori, la GUErl'A. 
(e Gnedigne durante-la. settimana. 
È files: the.smiebbero dovuto: esagero. 





Fata donna: eat: figli. ‘affamati: pass 
si: dico siro)" ‘Nirando altre ‘le. fra. 


gara — ubbriacandosi. — fui! i . 


‘E duel... . 

° Pochi passi, in un altro passe, ‘cute 

* nora di questò mondo wi assicurò: 

ee aver inconindlo per lo; meno dieci 

‘ ubbriachi: su cento: metri di. strada! | 
E: fref. NE 


i 


‘ Ora: tatto cià: è Gost. ‘inciedibite, 


. sostoro, che consumare :1 ‘denari: le 
cast ‘degradano . nell'aleobi,. Aniertra 

‘asd si piange” dî imiserta;-nof nd 

© ghiamo: il diritto di lamentarsi: del- 


dui steli. Noi. ‘aggiuvigiamo: ehe: essi’ ‘com 
“ piono aperti delittuosa per sé CE lai 
“gli ‘atiri, 

La prima dntoha: ci salute siù in. 
loro stessi; nelle loro virtù, nella lo- 
ro ‘condotto. TI vizioin questi ino- 
menti preocenpenti é un vero de 
Mito. i 


FETTA fi 


mn Il Coni Da | 


“tale è da parsla: 
“Missoneria italiana, di: fronte a) 
‘progetto di. legge presentato dall'ovi, 
Micheli: Non si bada a salvaguardo- 
‘re-gli inleréssi. degli insegnanti, si 
: deve. combattere per. pianara ehe la 
«ouola elementare: rostierisfinna. Si 
fa piiladinò di {uesti lotta il mas: 


‘ fonoe-Gn. Soglia presidente dell'an- 
‘ tiolericale Unione Magistrale Nazio. 
Male, 


ui Si ‘tratia di nimaicttere: di. dolpo 
i nell'assconamenta i in” qualità di mne. 
stri. regolari, “cono nomina q Vita, 
migliaia di. preti cdi monache cl 
; ‘altro personale su cui i ‘clericali san- 
‘“ mo dì poter contare con assoluta cer- 
fessi; personale che, in buona: pur 
e, noi ha i tiloli. pecessari per iu 
‘segnare; personale che per la porta. 
‘bestia dei cancenisisnon polrobhe è 
- hon saprebbe. ini entrare nella fa- 
miglia miigistrale italiana... 
0. L'impresa dell'on. Michieli e del 
i ta. «Nicolò Tolotiznseo » è davvero 
.'Fmpresslonan te perda sua audacia Li 
Iinpadenza è n. 
E Ton. .. fratello Soglia” giurà. li 
“Ron corbrttere il progello di legge 
: Micheli per preoccupazioni politi. 
“chel 
Prooccupazioni politiché e preoc- 
> supozioni ili setta. . Se queste non 
 prevarrarino, nonostante ‘ «gli alti 
“ strili del. fratello Soglia e com 
* pagni, il disegno di lepge Micheli ot 
‘terrà sénza dubbio* l'approvazione 
«della Coniern. 





‘Noi di auguriamo ta] preghiamo da 

* Dio dn pace; ma, se lo: prosperità © 

: la cgrandezza delli patria ‘volessero 

cda nofrabehe grande sacrifltio, noi 

- Risor questo incontreremo per l’a- 
more. d'Italia, 


‘tai al init 


PS Reti 


{san ‘cliterd the fsi propari ni con 


isponda: a: ‘giastizia: 6 | 
7 sentiti anche desiderati ‘del conl [ 


‘nl Piccolo Risparmio. tato -.in- setto al. ;. Ri- 
creitario collo scopo di abitare i piccoli Di 


olaoni, nell'ora'altugle: Eb ene | #isparmio. 7 


‘gitatt: ‘prezzo ha; Banca, che din: una. seria: 


| gel: Ribretaotia: 
"dhe NAnsea è. indispetfisce, AI pulte] 


per oggi basta. Sa non bista siamo senipre 


P oîdine” dellA . 


NOTO. 


i Ci conti ehe i du assessori, grimemen 


“me -ublie a dire l'onorevole Ciriani 
‘(dimbergo nd comizio pro vlisocenpati del 35 


‘a Et », 


diobtri ammistratori si Bssuoi © 
vulidiasim ‘mediato Appoggio sai 
verno, 


inesi lentamente la; miuziva a soli L6 ‘anni, 


cwirti; animi mol sid 


T popolo, molte furono te amiche che. bianca 





un 
gere nnt ° 


«ghi 


U qsti Dl DDA 





“Ci, soto novità; u sig. Alessandra |- 


Della: Nora «a. actettato di venire 0° 
trattative, per il noto contralto di. 
‘nffittanza, anzi ha: aggiunto al.So- 
greiario della: Direzione Diocosani 
= incarkgato..dai contadini di Pam 

iuna ili trattare l'affare — «LET 

REPART TUTTE VGUELLE MODI: 
FICAZIONI: €HE CREDE:AL=CONI | 
TRATTO; “IO-LE ESAMINERO* ni 

PÒI- CERCHEBEMO Di: COMBI 
NANCI , È: CI. GOMBINEREMO vi vi 
‘Queste, pargie. firono ‘ pronunciatà 
alla. presenza: di due.: testimoni, i 


quali. ‘possono: in qualsiasi momen! ve 


to eporre, ci; 
“Ed'bora la fivet: Direzione Biocs! |: 


tiatto, che rispo 


‘tasdint -- io presenterà al Signor Delt 
la Nora, 








+5, "DANIELE . 
. Pigoolo risparizio 


Ana domenica. 25 cominciano fe Eerizioni 


Sica 


I petali, i giovani e de ragazze, af sPibcoloy: 


Fino ni 15 ami: asi deve» mettere i ih sai 
su tem dieci sentesimi:ad. mese; dai: 157 ui 
pot contesti trenta al‘iese -— interidiamd», 
ci che. tutil possono mettere: di più secondo 
la” doro possibilità. 
crd piocoli: Adepostti raccolti vanyinio depd-i| 


Ratanzia eun niigliore. teresa. -. i 
La statuito:mon e AUGOTA slainpàto, ata si 
irova': alta ‘sede «el Ricreatoto: I stepositi n. 
i. Hbrett: di sprirmio’ sotto: pronti. H%. Î 
. Paro Infarinazioni, ‘rivolgersi ; al | direttore 


 Tomsremo. LN argontento,. SI di | 


"Sosia. quacsainali;. 


elia itbrimati. Che: “an Una ‘palerià cdi 
T adige: Pozzi si: balla (e sf balla, quasi ogni 


fuori ogni orario elcegni licenza L'padri 
buoni Ni SOT, song. stomacati A femandano. 
so l'autorità: Si nulla; av_credle.iti dover int- 
torvonire. c.come la Congregazione. i Ca- 
rità «li elet sirilonie a certe! «lamine © ‘màdri 
che bano pochi serupoli c poco core, E 


fironti, a fare 1 nostro «forere ino all'ukti- 
ma perché; u c'é miseria d non c'è Mera? 


‘ZOV ELLO 


. Pane e.lavero.., 


Ci consia, che alcuni “ disinteressandosi 
cleita questione sul Jalicello, vorrelibero tit 
fosto chiedere - quanto’ duvraimo Ancora nt- 
tirnstere per avere “un po'. Ali pane. e. la 

Ao presti” rispondiamo cala e vazione 
te si sono interessiti e si iitorossano, per 1 
prestito + pier l'acquisto ife. grana, 

- Mami vogliono però precipiare ili affa» 


ri per non aversane. pos a'pientire. © 0 i 
di . 


Hi nisito lette “essi hanno pensito 
tire Tacgiisto direttamente noi per: mez 
co. «fol consorzio granario che è certa, co. 


di Spi- 


marzo «urta costitalzione imperisttà.. 
cfenta Imicamente allo scopo “ti ss: gua: 
re gli oramai. esamsti* bilanci dei commi. Lal 


iL contmierà ;i Iineo? i 

Noi non vogliamo crederlo ‘e porci spe” 
cino: che ‘allo: solo (e Chaona valonti «let: 
sorga um 

ceo 


CERCIVENTO 
Ò Hiore retiso.. 


. Lonswnta. dalla malattia clie sa diciasette 


dopo aver riceputo tuttb | contorti. «della. 
rJigione, chiudevi per. sempre. Ti sue 
pupille in una dolce gurenità Veronica Pett 
Fasci... 
Ò Fisemiplare per la ana giovane esistenza 
sntità Ja sua dipartita da noi. 

Tl'suo morbo era sina sonola «ii delicati 
perfezione cristiana, i profumo delle sue 

imatarda;. 


Povera V. erouitca | Era un frate «i pietà, 
iti bomtà, di inteligenza e venne reciso. ‘dalla 
morle inesorabile, 

Ai suoi funerali prese parte. inmeroso 


vestite l'accompagnarono alla. ‘agltima * 
mora, 

Ottita Veroniga, Apuanti tr camobbero - a- 
vratitto per la tua buona memoria jl culto 
cino si-deve dla. vità, perde, sta da pro» 
mmetssa «lel'Gristo: 
iano net Signore, essi vi*raiimo in sterno + 






Lelietiolinta Lada Selle nici Yann 


if a «iesiderosi: di 


Béati coloro che into | 


DARE ‘DI: L'ONd aa: 


» SIFANNO PERSIONL" STANTE bent' soon di 1 s50 ta pit “asa” fare 
manitene - Ines elettrica in tutto le sianue. — PREZZI CONVENIENTISSIMI — 


e tooliate somiortevole e moderne 


“PI E R "RCOî TTO. 
Porta: soclate. - - gn. totegraoie. di 
Mons.. Aroivescave  - ‘Bono, 
li 19 conrrate festa di San tri iiusoppe ene 


Re: solennemente in ala «Società 
Cattolica di Mutuo Soccorso». . 


- At maltilo comunione getterale, Messa 
"clenrie in. pielto conto Gregoriano: Aveo. 


i bevi nostri cantori d'oréliestra «sciopera, 
i0+ causi proibizione istriumenti a tromba, 


Discorso” vibrame convincente di. Moni i 


signor Gori; Dopo da iuizione del ponierig. 


io ala meraniduecia ofigittà' dal paiono, 


‘comvesttiero; quasi ctutti 1 #601,% 


-In-mezzo ai più, grandi: ‘agiianei: ‘paiono. 


no Maonsigiore sed (i Afepellano: focale; {l 
Larnaca: edi simpati 


tyersis, [hdovinatissimo, 

N presidente” Lartgi, Bonini” tool. da: pro» 
‘posta di. ire All. Airelvescove — Regliehte 
“telegramina:‘ 


«* Soclota' Citati ‘Miitio è 'Shcebo: ati ‘ 
: Pércotto: ‘oggi !solèmnimente Intumitata w-. 
Ya sentimenti; fltale 


‘milia: Voste;: 


| assegnioimplora benedizione the; consalidi 
secondi nostri propositi; Navorare: bene paese 
gloria i. Dios. o. 


‘Rifigrezio -indigio Sordialmbnte 


“Sch: Muovi Soci -Operaià Cartolici 'sugi 
nobiissinti’ fincipositi lavoro: ‘progresso. 


«88 gloria relifone n; .;.. 
Ala. nostra: festa apglunse décora 

tandista pet lazione cattolica nella. Fora: 

ina: di ‘Rosazzo” don Tita ‘Riga, 
!-“Percottesi cafissimil Fa' d'uope:. 


seg 
SAre: tel file, “fa «inopo miti a. quei fo 


ele .s0t, già; scesi nekicampo;:e dare il: 

sprio parite ele proprie. forze. allé-società di 
.qpece vattoliche, #. Spiognta risclutamente 
Ala baridiora “delli Chiesa è dell Fapa,. 
battere da valorosi i battaglio della è vari: 


ità, chaltà Mibertà vera, della vera miviità | pe” 


vielila,” giustizia, 


propria; véntaggio. Fio. 
Non. apiti Te, alle, Riastre” istituzioni 
quer “miserabili” che Starino: impazienti. 


‘serà, firio.antorà ‘Faria, coi una-:tarmoricar |: vedito per azzinnare, Hd Patrimonio del. 


; Pora'che ‘passi. edi criticare i: fed 


drone: Tui sfritfiare “come cbsa comuie di: Att 


torino le ‘sibitazioni ‘<lei riochi, invaderte le 


ssnccheggiarie; che hrandiscono . AH pugnale 
sed amparecchiano ihombe pet lanciarsi con- 
sero «kei, padroni. x dei governanti i: toglier 


lavo Ja vita, 
Sentite’ cari. “patironi la: parola del: Papa: 


a Ta Motta eli’ asse, ome quella: che ié 
csscizialmente. ‘contratia: i princini del 


| eristianesnno, deiré essere dalle. associazio= 


ni cattoliche: noîn: Zolo ‘fuegita, ma. 


‘ ntuelie 
conv nt tuta., 


mi n man, 

La famiglia Pesamosca = Bosero di qui, 
rlmò alla ostra. ‘parrocchiale ut. artistica 
Atatur di Sant Antonio di Padova, Dié solo 
pnò ricompinsafta sti sì alta: munificarizo; 


(uttizie ptre senza fine all. signor Pietto chie’ 
tanto” damore per: ‘Finereriento dela: moste. 


Etcietit, 


LAU co. 
Jo Fascio . 


A LAUCO, méentra si. attende: di ilviziare. un 
tri un mese, corale Spersiza, da imitò ro- 
casta strazla, : RIC ultimata. la semolizio. 
«ht «let: vecchio ‘Gimitero aiérno alla Curi 


ziulé; | per sistemare poi conventeritermiente 
li ‘spianata, E Atto per. scongiarare la mi 
Seria, 

AMENAIO,. pe merito 1. ‘quell’amorosà 
Ficendote. una settanta 


i dad -mesi; Ed gra don Zinelli va: caccuri- 
‘tando if morto ‘di poter sfaniare: anche “i 
granali, pr essiicadbti nell'estrema indigen- 
ma. Convien: notare ci egli È più povero, cli 
Oro. 

«ATI AVAGLIO, si celelirò martedi una 
sinlenrie Gfficiatutia; funebre con inietranto 
dei curati dei ionti a del Cappellano 
Villa, Presenziava pure Îl pievany di Cerci- 
vanto, nativo dal paese, Alserà igtti | pò 


“veri ricerevano: na clemositia, Î sacerdoti 


ed il popdio: nori seppero ii perchè «di tutto 
questo che trapipe' tardi, Quiet zelante Cura» 
to, dun Miniengki; cole: da ttediel'anni ha 


profuso «ui-salute è Smanze per il'bene del- 


Te anime e dl decoro della casa del Signore, 
festepiriava ‘così, suffraganito i suoi defi. 
ti, de nozze d'argento saceritotali. La gran- 
de sua'amiltà evitò per tal modo solenni mie 
rivati festepgiamenti, Ad multos annos! 
A TRAMA, Mortsiggict ‘Sdlisizzo, 
chiusc-la sagra missione predicata, Corn STU 
fratto da Podre Soravito,. nei ‘congudarsi 
cla; compaesani, con la, parola È ‘l'offerta o» 
spina ravvivo la sciutibla non mai spenta 
delia creazione di una auova Chiésa. 
giornata venne eletta da relativa’ commis. 


sione s se «dbigesti che gii «i cen slancio, si è 


. mot menti- 


Ri 


dato principio ni Cavori,. 
Fei. 








it; Iipieizzata: ba gi 
—l'ramilziali Eno wi 20. anita: Mre, “pet Vaciuialo | 


ci i fm mésessti Tiova! Pa lRelto: Amimiflolo Bi iù J 
A retato fi E Mohélznor Arcivàszcovo: | 


Jghiatti Osvaldo, Per assohatà fiancmizà «di 
p|.guare i 4 Sipeo,. 


È) consigliet conuinali Merdoligzi e Pellegri 


sta senzà rappre i 


"ci della’ cassa rurae=Si'métò ‘che)dato:» 107 
“stato letale di crist A 'nbrimetto passi del’ 1 


. bravo-nrtista Am |. 
Eeritarono . ua atinfogo- ni, 


"igid risuità et ' ‘Nite; ner mernn'ée nel s913 dia «IMI: 4 L: A: n: 0. 

L'atidamento” perd salta” Araga biooo.: “ || "tie Vanoi dine: dia Torta i): 
ad; A'RIVIGNANO - TI: Vf Ped fonò i.ag ..f 

di. ‘gisione uo, onmuastico El Lai DA 

Giusepo pi daniire “ha sputa Hani foi: i. 

que par 506 nea «Rgrerl. Ok n nitine! Maponiatosi, fase 

tima: sseripio da 


Ah; Jamesita <on. insistonza; Ia Mancanza. ab- |. 
ssoluta di , vagoni alla stazione. Si; ‘provve: 


Lia. sita dra. nitora: Contraternita del 
VESTI .Spmtissimo. Sacramento, Preparò: Hi jpopoto 
a areiercoro . sizinab questa” sai at È 
SR 


— |enzione dott Doinertico: Cramazzi. 


mon: frane contorno: è: ‘i grande ‘solennità te [* 


presenza, Tdell'ditimo “ed ‘iifaticatbile: N: . obama tenta della. Sassa | iniirale. sì. 


tém- 
“pm Sannio senza ‘Inte 
perché acquisti grano.da rivendere ai biso- | 
LE gnosi, E dl commine ha rifiutato. > 
Nuott:temano i Vostri psidroini # ho pib : 
stino ascolto 2: certi. violini. di spia vendi. 
:t6 da becidente ;infiniocohiar la: fretite. mE 
di pescar nel torbido «per ni ” 


{ fr cctidbziai un: reofentioo. di: EL. Imilà ire: per]. orse 
dedotto. | 


ati è: sottenato i susitdio governativa di. oe È 
terzi. par. Un apesa delle roste. del But. 


‘Pac 


campo e la Sua vigna: che sceititono in'pida e ciro seblto | ! Tavori Sata fosta-al.; farne.) 


“ra seon da pi trista:: ganaglia per-avrentirei | 
è giunto: un ispeltore” 


goventio: sulla. disocenpazione in: Carnia... 


È. sinshicà - Parsmgini n 
Benedetto I inD 


| Orésto percliù non manchi “grano, al 


abi. diva. Paolini o Laomelti nottetempo fi. 
rano: Fabate: lire. 500° © cinque, paia si Bea i 


dul commissario ch:P. 5, venne afnrestato ti 
poliziotto” austriaca apparbenente al tommis 


AU, totonnelio ali’ dinimzarba.. «compiatto mal 


dn modo gnome. si fa «com da. vicina lor | 


bambini. histr., 
itosi -hafina” i ‘pranzo assicurato per. più 


‘on emnativo «li lire 6oò :per 1 disnechpali,, | \ 


‘con Pazza. - Tolmezzo, 
avuta. per contravvenzione aa legge sul |. 
Avorio delle donne e dei fancinbli. iL 
ld 
‘della latteria socinle, 

sfrarpe ln miutaro cli 40° mila. le per. con- | 


Aiberato pure di contrarne wi mutuo di tire 


che 


da Sauria sì farà schuendo: procedura più 


Jn.|.hreve, Frattanto potenumo, ottenere: 





tre an rr — rie LI 


e ee 





cA VOLO D VOCELLO Comunicato 
LA-MARTIGNACCO. MERLI PI TRO E PUleeatia 


‘iuietiiuito un pramalo municipale e fu au. 
Mita comunale hd emebtîte | 

bimpnte: in quartiy. mosi. 
bal grano, rito dal Dott, Brico Batteri, 
AE TRIMIGNANO:! 


ED 


METTA van Rime. Pievano, glie sot al, ‘Priiivoro: O 1 


‘BRgg Pr DL condi cia. qui. 






















visita consòlò \ftienkazitente d'ifmumalato; 


i: AIRIVE D'ARCANO 


il foi distrvase uwio stabile del'sie Zuo sli lets! ili, Stalie' Miritant: (lince ron 


coltivare: gfasiptuico, Végrionil; tà; 
cipun: non: sì. pot” ‘neppure iginture: di PET: seggi Len 


coin, a ‘dent. 0) it agita. 


;attefie 


+ A° NOGAREDO: DI. CORNO : 


ari ‘hantiò rassegnato de loro «fimissioni;: Co... per SIE 
si-averndo ‘tenpo fa: date le dimissioni An | e quanto. Wi: :OB00rT6, tieorrete alle 


che ;il consigliere Mattinssi da ‘frazione res fi; “dov ‘troverete ogni 
in'cdhtiglio. * mes a si progsi: ‘Modiostsimi. 

moi IA TRIGRSIMO |: = 

con: rale chidirna. ses pera anche don i; 

graarde frutto i Padri L'azzaristi Brindolini fl È 

€ Bassi stanno praticando. una missione, : |- 
TAC CODROIPO . 

iitciniasamtishio rinéciFnssembledi «del-s0- 


di) RCA DI. PA 
"STOFE 


HITTORO: INFOR 


._ Sa€o, A TITAN da RT pari i Li 


1A M RTI ; SAGRI” 
ICARI 


I 
‘ 
ii 


a dilloraliaa dn Biala e) fifa 






| pnt 


ve CANILIA: SANTINA 

























figitioh in -Bandlre: Sobietk Upetaiu 


| NES Eli QUI ut dim. 


edera tà» 





CA PORREANO. ‘bi MIVIDALIE O i 





a cara Solenitità com un teiduo, di predi- 


A PALMA NOVA” 





techite: fecero, dt seem giuramento. | 
RL TARCENTO 


( pi med gi: 
li ddl ii, 


MeEYOse guariscono F 


1914 CO tin inte. netto di lire: ‘445,48; 


A VARMO. mente colle. 
tn, grate ipso ii ia ciale | Pol veri Db. MONTI 


it) sanfio” Ammonta ‘alt oltre; ire: sette mila. 
A CIVIDALE. 

il ‘prof. Accordini: ‘ha offerto. ai comune per 

e cinque ‘mila lire { 


salta pet 
di. 0 di avec Cura n° 
mesa: LB tal \ 

Na POpiticoli. gircieti 


Tilt Toti 


= A; (CRDARCHIS" 


AR ‘REANA DEL''ROTALE: 


ia 


‘A CHIUSAF ORTE 


it: coisiglia dote ‘deliberd. di iicominitt 





1 


. i ni il per: ia mal eat; 
i ToLwezzo | ore 
ato. il. quale! f vare aso:Go x la ; 
«A RACOOLANA : Îl 


dave informarsi è stica solecitamierite al . ° 
={? Fi vr 
fa condesso in sussidio hi incoento lirs alla, ll ‘LE ; 
Longregazione. di: Carità net. soccorrere È, . le 
": Sieciaiizta 


disoccupati” pi biscgrogi, 
A CORNO DI ROSAZZO già Aiuto pasti Tatuburi di sicrrale 
:Blariugilogia di Padoa i Condiri- 


«liffelato ‘i proprie» 

t 

url è Aferpaiclane in. modo precisa. ta quan-. i: gente il. Repe atte Speciale delia Bi. 
liambriansa, 


tilà 5h grano esistente sici’iòro depositi e' a 
MISITE. TUTTI i BIORMI, 


quantità. che può. octorrere alle lonò fami. 
1 41] 













perdo, Ottimamente 1. 
‘A ISANI TO ANA 


TRERRONO Qi To 


init nai pì 


prat et Dr y 
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CA SAN GIORGIO. NOGARO. 











satinto. di’ Totesta, CE". “certo; Ugo. Lazzari “| 
DAL SAM: GIOVANNE MANZ.: 


mismtta inchiesta per. il. ‘contrabbarido : che 


MORE. 
i CA RAGALNA. 
Pon. di “Caporincco ha nitenuto: #1 ucchtio 


oper Chirurgia, Ostetricia 


A 'TREPPO GA RNTCO: ‘Malattie. ‘elle donne 


È | stato” sttivato. il posto. telefonico. collegato 


Vi ite CY 


Lin ile 11 al 14 (rt me) i 
Via Trepno 12 - Tolet. 300: 


Sn GEMONA 
i cav, * Morganti si è buscato fo lire Hi 


LAUVIIL LANOVA DI S. DANIE LE 
si’ davora alacremente per Ù muovo locale, 





“A; ‘POGENIA: 
il. consiglio comunale ha. deliberato di cone | 





Ùi ‘GAMBAROTTO 
por le n 
pal did vi ‘Malattie. ‘d'Occhi - 


i DÌ, 
Sogn AD INVINUINO in ‘Difetti: di: Vista 


Tutigi. Polonia. nel bosco di Vadugnelo fui. 
travolto da. dna pater di neve è rimase. riceve titti i’ ‘giorni usi auò: Studio in: Yie 
graventente ferito. i Carduoci nelle ore delli mattiria è det 

‘i Mottggio, ‘Pot informazioni rivolgersi die 
(Partiacie. della’ ditta, | 


Mita “gratedti por.) Judi li.ta, titti 
Mspone'di' Casa ‘di’cnra 


Martedb «&' Venerdì: alle lia f pumor, 15, 


tribulre a tenire in disoccupazione. Fa. del 








CAD AMPE ZIA 
È giuatò ull'uffitio corsunate. N segiienté gli * 
spavcin: + Ministro CiufFeht sutorizzani a I 
rinnovate formale fichiatrazione che stra- - 


dangal: 
-parte. Rei milioni per pmitui favore che. per- — 
titetterango attendere, tempo necessario. svol.‘ 
gimiento pratiche pui indispensabili, 







Udine! Babzto” datie. sre 19 ‘it DTA vini 


i 


Fon? È 
ABITI niamesti, ti ere] 


ricamo. Birati fanebri, Daidecetimi, Sue Bo © 


CASA DI: Cuma; i 


| UDIE-Tia a Aquilola 36:UDINE |: 


"asa di cora suli 


Vene Cavani | 


affetto: da piensito: “Aia ei Lie i 
nere ulillettà febira. 6 ‘fumo, guarito port. 


i; 60t,), do irbvate.: im Planis “fronse” ha 


na bamblui all'Art pat. ui lmedì,, amore Î 









La: Mibtel: ia: Alps: proviaciale, 

‘Nella: sisitittiata’ ertoka di Colleyardo; 
‘dellTiatia: Contrafe” è nivirtà “Ain comprovini 
“cat miomostittà” eta” ‘tatto bel 
psrtori, “n dal ‘compeient assai ‘Approszà 


pratella. sua nia dotirina: i padre: Luigi Lu I 
‘Minivinito «a: Sigean «Carla, 


0 Ateghà “Belle: Lettere nel Scaddiirio. rei 
È nile di - 

Fbbe Parecelrie! iiagfoni Ali Mducia: hellé 

Trictit: “Hi professore: bed Pailvetestà 

- Madejore, sÎ 

Uiesaminte” ‘ottone È FOSeSe "gli dr.i 


die ati Fagida” porienzi,, bn quello, dei ‘8e] 


tosiat,, ai 0 , si 
Li priore. hi pote “edito sprecato: “Tiees |: 
“À. ii ipitssti 


volte rortimio: 1a ungeio” ai ganoni dell 
t'Ondinie; 20 : 
GEA: Aollegarde: fano F dolinose, conte 
nà aletto, mori. = sii 
Era Alto della figura; com. ‘gni spmpcnent 
hiyiba: bianca; Mido: conobbe AVeT 







avato. inseghante: dii Sentiozio, l'issontighà.|. 


vera «colebrità». pot -4ipere, mente i .pi 
dei friulani ‘niro’ appro per lr ‘prin 


vaa: Tolatoi; nell'aspetto ela” giudica uni: 
‘“_Afodkai ‘ata’ li home. di’  Padeg* Lieehini, al: 


“diro card pottgiéitià, sonosceridb 4: «perte: |. 


alone dl tedesco, inglese; ‘do ‘spagrioli;. 
. CTER TAI 








paio "08.1 


la citta vane 


(= Le. veglie.3a:: | uil 
au" s“ xi eglle. matie, 
«Le le" song "finite, 





- it ebpilheleho ho Hr oi 


Cd ipso, 1 Ma 3" ito i | 


# 
‘aniotnt* 
"facdlo? solo fiesta sr Fina 
‘meglio..la. Noemi o.la: Valeria 1) La 
veglie della Noemi: 
Te o sempre : ificale;, n 
Sp alcara.ÎMNot i e ida 
casi ‘llodola che bri] 


campo che lavora ‘tolla’.inambhia; 
‘papà; col suoi firalelli; sénepre 
atgiuale a se stussa, Allegra e soave 
 tulti; a tutte, la filanzata. di Sil 
vio Biondi. . 
Lé deglie della ‘Palena: n'ai 
sempit e fatto séhità è ‘Mibeezzo, E 


oggi la vanitosa, Ta Feggera, la sguili( 


drinayfla. ballerina: da‘ futti. glimanio= 
, riné* afaogentia oggi: 3-30 rabbiosa | 
sàtto. LInSNbO A 3a sio pecbtaotL'idi 
felice. Fazio, - che cadde nelle, sue; 
reti; finì tragicamente. Il norale È 
sedittore, ‘È; partità per altrà: eésl- | 
di, La disgraziata. madre Cattina, 
che “davanti dDio: ‘partterà’ là. pens 
al peccato della” (figlia, perchè ‘non 
vigilà,; nè frenò. energicamente i'cd- | 
‘price ‘della | Valeria, è abbandoris- 
di dallé site siniche — ed il'sogiò 
dorato del sengentino fidanzato -déel- 
la sua Voteria, è sfomato davanti 
‘ad una cruda realià, ‘Basliano, po 
vérd” uginio; forsè non capisce “nt | 
corn-le. conseguenze, ma sento” nel. 
cuore un. rammarico, un dolore. sof. 
do. .peréhè; tropp ‘amici. nel’ pas 
gli parlano «dela i Valeria ome 
LA disgraziata: “che: non dovebio 
. neanche lasciarsi ‘vedere, Le giova. 
i}. del pinese: guardino alla: Vale: 
ria, come ; x chi le cha “disonorate; 
solà due gilandiné, ‘che qualche. 
volta parlario ilnbano,& fi sanno 
«Fare il boechiné «i -isteriche, e mo- 
attare it toro colo lungo lungo unto 
e .bisunto di biacen, vengono a Lie 
varlà, e a persuaderla' che non. 
poi cosa ‘tmito da rompersi: la. les 
/Ghée pori è uni caso alito —-<che: 


Forse. il. Capotiale-le. scriverà = che |: 


Tora. non. mencheranno;: cal: intro- 
mcttiisi;- La ritamtinia “Cattnii prova” 
a consolare) tolyolta con laro, ma 
pai, Mflnisce.: tot: capire che. aguplle | 
Sciochirie- satin “peggio della sun 
Valeria, Sele lettore. già sonò serit- 
le al Caporale, e nat risposta. Bi 1: 
sognerebbe amare -s . protestare nel j: 
810 paese; ‘nella. ana ;Famiglia: ma 
Mologna” cd” lontana: lontana! LANA 


La: guier ra a ole ii utisnatto: mut:- 
riali, porta anche 1 disastro mo: 


nate alta-patria, Tanti :giovani che |: 


hanno lasciàtà le famiglia: e sonp 
; inpersi nei, puesi, Uberi a se stes- | 
ME senza freno; come .. preteridere 
che si mantengano tutti buoni, che-|' 
‘non provino le attraltive dell'amo: |: 
‘ire e’ nol); ‘sénchinio l'esca?-Sarebbe |. 
“ome: ‘pretendere che‘ un niorhido 
petalé non. mandasse, fuori. j lori 
di primavera: Ma n giovane chie 


Ceca ‘AMOre A non tagiona; # an. 


putorvo. cieco, Peggiò, molto. peg 
gio ‘è d'umia ragazza, che non bia. 
nl sio pidore, alla sua ‘modestià. 
Guai: se senza scopi santi d'un mig 
finimenio che è sncrimento si di'n 
traftare -con:famigliarità coi giova. 


ni, specialmente ‘se ‘n° lei'sconvscià-. 
u.'In'breve perderà quelle, giovane | 


it suo nétuimle ‘riserbo, la sita’ mio- 


. desti e ‘secret; Il'niocuore: prove") sta 
— rà i prieni 1 battiti ella passione cal: Pa 


‘nostri ° 


Udiae. forse brenta adi a; 
lpasiindo .qitridi. neità. Comipaiemia * gi: ni 


Ni ‘Beeo Ja prova. 


‘A ‘quel; abi: Farneti‘ di “Coltét "T 
dida; Mebla* quale -Seriase dal "utoiria. 1 - te]. 


| segni - convenzionali 


davvero: siii 


RI e: 


ASSÙ - nel 
puri'spazi’idel cielo, è ierehà ‘fome' 
Ji, satura; di primavera: è hel. suo. 


| piendone: 






chiva riatiziosa; n'on frsnora più i 
suo - seritimenti. “aperte: gli ‘occhi; 


Non più-piétà, rispetto: al ‘genitori, |: 


non: più ‘riservatezza. ‘Addio pura 
da nedelio. - 


fiafinimet incendioi, se DE 
e letterina.” ea 
“Mi: diete. che s6no fantustica 2 


faotdali. E sabato Alone. inie00- 
Mance; hanio ‘comperata da ‘cartoli- 


nodi, bel: moroso, ed. hanno dmpar 
Fate ‘cbgnone ed il'nime del lov. 
‘Bpldato: Domani è -lesta e. palfret=. 


Avo ch ainandare 18 -gartolinie che coi 
diranno. Pap 
pantsmente. per domani sera,. 


+Poverette L. Vogliono: Aa Rive di 
Valesi ?. . CE 
- Proverbio “Pensiero. 


»iarte: di miridasi e. ham: dui fur 
dhe, Tola, 

Dopo marididie, fan rie ‘dome 

l'om .. ELGIN 


Si LNGGGlO. PVENINRE 

G cmpagne prepariamo un. ‘gini 

ule: corredo di Vitt come da ‘nostra 
buona Noemi.* 

ci. Lucciola: la contalitia. 

De buie 


PER. AL PANE 


79 gio do i ar ani notizig 
Pe «DMTOPRO, irequonti _ di; agitazioni dI 
prat muori pantE oi i 

i 
i testa che, deve loro. mancare i pane- 
«quinti stendono sulta piùzza e mi 
rasi anche con 1 metodi: * > siettemi che pr 
PrO, siti vanzo.: iii Leal 

*E'‘cosa ormai. certanche tl gra astio. Mon.Y 
rà Più A mancare è. per ‘alterimére da 

i 








A 
LE 
Ri 
I 


ibasta - direi una occhiata: alla: stattatica 
importazione. e nl apontitativo. che si trov 


‘mi vimprio, 


Nell. DOrto: «i Genova | ca SONaR: contare’ 


aquallo carcivato in questi ultimi!giorni. — 


«tal ‘pritno «di agosto al ji dicembre 1914 |. 
| fnrono scaricati un imifote settecento dodi- 
Vcianila quintali. di grano dal. pro. “enna 
{jo al +3 febbraio: 1.339.670. quintali... i 
4 Napoli:-1; 50/040: —" a. Torre Atri. 


ziatà ‘ABG4O, ri Artio quititali PAIR 
fono, “tte? poi stimenti arrivi “a Ge 
aervai ‘quintali sotpoo ;. n. Nasi: 1 200,000 
totale quintali’ .3.300.000. Ta complesso quin 
"chi ‘abbiamo: totale quintabi R.344:040, 


A queste ‘pbfra bisoha pure Aggiungere 


dirnca «i imilioni. di” inrintali che saranno: ris 
spariiati dala. papifirazione richitsta "per 


Favbeniré dalla ippee! ciot'all'Eo per sento, 
0 ‘dogì invidie riconento: fl Labblsogino: :- 


. Con questo. pero. non ' bisojtusi Naydersi all i 
ca il rinvio «del’ pane im. ripassa ‘ 0r8e | 


sensibile ‘si piolrà, piviére sompre . bremesso 
“che i prezzi si. miaultengino. all medesimo li 
vello pot dite ragionii.:. - 

li — per da parificazione : aîl'8o per: cen: 
do, Infatti 2; ibente che se fino Adesso.con 
nia panificazio dle massinta del 75. per tene 
to csi. ind vendere pane ‘0 ‘45 centesimi 
1. chilo, ‘quando: avremo la panificazione 


add Bo é.iserto che si potrà: vewidene... meno. |. 
canzi È 


Zi E Un'mta. raginiie più essore, 
sbove sstore, fa: Sprea Late: de nicedla. ta- 
‘glio, : : Anche ‘questa’ ragione 4° avidente ;. “Per 
che avendo di gprenno condinato im. nrico 


. italo di'.pane ciod .il: taglio di 500 grazimi, 


tiene ad ‘essere ridotta Ja speta di..Hvora- 
‘ione è pri rosta lfbrmatdi pote, ‘pesameo 
«più che quella: i pietolo taglio. ner nag- 


‘giore, quantità. «li. mollica, ‘me’ iene: come |. . 
(CONISEgMEnZa ‘che cn - ribasso digoreto” Soi 

adlbvrà esere 3 
i etnie. speratidio di ‘dover ‘contrattare. di 
‘faie dr Gertnania è quello degli ianfortoni 
‘{ Uniallvorsicherang). Esso ho.per oggetto 


CO gmMamtuonitti chè: ir troppo ve ne ho 


no..pochi, & certo: chieda: uova legge: por. 


derd qualche beneficio al. povera. 
Non xv quituk Tragione=di aefttavsi :. ii 


CRANE! OLI mancherà: come: Nasi mancherà A 
‘che. Possono venir causati alle- vesti cd'agli(-g + | 
soggetti ‘appartenenti ah Operaio, | ali 


Aovoro:: . 

“ig ‘Roda: Sola per aci ‘miavca però att 
pera o è. -UESIA: :Wfoverno. non: da pub 
stare: 'ede TRMDNOMIA, 


im ma n 





sioni GL Ho 


(1 MOSTRI QUADRI. 


LE most ‘quadii9.:. 
pome stiamo nol-in fitto di organiz 
“Zazione 
‘mo’ in «diocesi? quante: parroochie 
lonnò almeno una lissociazione: cat 
ToHen? Subito detto. 





Iuiezini srizni 


-Nbf albiamo. 120 associazioni: «cale. 


lolichè sconioniche — GR associazia- 


Hr ‘giovanili - — 132: gruppi dell’ Utinne : 


Popolare, 
È Complessivamente ‘ 210 associazio. 
sp: cattoliche. 


STAI 


‘Queste: 0 nasociazionii caltaliche 


Îetannò in' ‘144 parrocchie, ‘o vicario, 
‘o curazie, lasciando (110 parracchie 
è. vienric o curazie senza neppure 
una: associazione cattolica. 

‘ Dobbiamo. dire però che qliegto 
censimento! è mn _.po' yscchio e per- 
ciò la Direzione Diocesana sta.com- 
uno 
mancheremo: di: farne: conoscere i 
risultati non appenti saranno prep: 
rati. . . 





i Nan com pretida. come si pessat essere 
virtuosi susa religione; ‘ebbi duel'ia gue» 


sta Pakra: oaaitone, spa dovetti riceedermi. 
Rousseau 


MIR " 





00, nddio sorriso. gios : 
lzonidt “dell'inferno ‘candore. ‘Magari 
‘donaiini ttirzo tenierà hasgoridete | 


Littepita: 16th. Ma - dentro. è furdeas gnòr Prefetto, alidiio* agita tto” cmi- 


‘cieca gibrnd «it: ‘(puésta: ‘tempi: bur-1. 
cd rascosi por uecoiiteniare, alieno a 


‘gono dal voi ce:che: i serivono per | 


Nel: mib. piese : “Sonia” ‘avere sussidi, atotizzazioni feci civ 


‘ghi: qualvolta: “i ‘prtiva: notizia “di. 7 ci 
‘ifadche ‘dimostrazione; che Ja: piaz: | 


paso, perché, manca il pane, nianca | 


-| signor ‘Prefello in: questo ‘momento 


inte spréi sgpiehte Dibogna: Accon: 
tentate 


70, perugia ‘gta iusecissimo LI 
la n ; : 


0° Lug Sb ARE sii ] ‘basta’ perchè! anche ‘in. ua: alleg ino 


‘Epito. Lia 'foeolia 


| | letto. perchè.non adoperate. tutta 14 PB. 
vostra .&utorità: presso i giornali no; | VOEZINE 


{ni?:0 non: siete: voi: forse -persuasi 
‘che-la ‘abampa ‘esercita ‘in. questa.ca: 


‘uber istfada. 


giorno? pacrà ‘aspettarci ‘questoda voi? 
mo: scordati che certi. igiornali; ‘che |. 
“questa: fotinca! ‘deleteria. 


‘inaggior Dumero ' ai '80ldio 
Lo not. ‘Prefetto; i 


«gni: costo, anche; al.pericolo di a. 
vere . 


"f Continiazione: perte # WItmRerA ‘pra: bdfetite: ; 


“Jesinne corporea o dalla morte: | . x 








: dalla apre e, per avervi dirittà, è necessa-. o] 


‘in alive parole! 


quante associazioni abbia-.]: 


fui, 


‘fattò improvviso sì manifestino subito, ma 


cBpesso. da sostanze velenose aloperate” nel! ) Di 


‘novo, e' noi non 
wmiamente autorizzazioni governali=; 3: 





o calma; Una: grande. calma. 











Lettera flor 


Muri tustda è vadinalo 





i all'Alustetzion Signar Prefetto: al cina" 
qtastrisimo: Sigriori Prifetto,: i 11; O 


- Cuire ni% ‘doni ‘vitto... 


«NU vi “vadistiio; Il1ustrissino pi de Po 
° Nibitaregnt giorno. dutle 


- Ubinia: Mix Lar Bi. 


bivorte' paròle, bivtti # sindaci-chie ven: ta fondo. Marca 


te Art chinpatinnio.: el 
E ‘Ffediamo vgudare” freddo: a ; 


tà ha: comipitito in” “questa ‘pi quel |. "9 
malattio "Pelle - i 


Pr; P, BALLICO Sgranoà, gi Biurzoa, 1 ia delle Wia Trinneie 

Cure apeciali della matettio. dalla: Piste “delie vescisk; Suva: capiva, passar della 
hitilide, È iervliegnosi fi. Waaiermann, efcura Hetiich' col Balvafatà (606 

«Bipatto aprofale. con-sula di. sneidicazioni, dal da Spot, "Hi degenza: hi di “angoli. ‘opta. 
VENZIA cada: Merisi, H9gl: WI "gt, “F80, 


xl Tavoto.:i tie vi. ‘compiangianto. ' 
“Lù vostra: posizione; iuvtissimo- 


TR elio dritica’ dè tiolto- "tifficile; 
[ica ‘if governo e Ei popolo; -cl'sò. 
moi viécli. e 0% -a”piazza: — divet |' 


iti’perttiè se no, egli: tn 
egli dttrd. ‘e it popolo .cellescenala SME AAT 
te 1. ‘ricéhi: ‘Spb torò - inflietzn;' pos x N Sii I TEMO Deo na : sE: Photo rai CUR Tag il 
“ono. ‘mandare all'aria” la: pataced ; dr = rr em smi. cia 
s6einla,. Da .° Peliglò xvi i "tolipatiatno è ].È 
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"prgn. 















Ti: ua 
ti Hi: 
SJ 


“ » " . si. 
' 4 . 
i ! & : 


Can cao piu RUTTO NORIEIRS:: 
Sa Cnn] Emidiita : SHABO È x ee ci: ME 
ST vome . » Pipzza” Weresitoniiova Telot: 88: DINE e n 


«Premiato. Gaizianio: 


‘ com; ‘Tian ini ‘quori SURE RIEDAGLEA: :‘D'‘0R0 : He | 
“gelati i Coloni - «Pilati di,Gotone - Ganapo - hana - qa È 
*Cargte da, Giuoco 8 


- Deposito LL delle ‘Monitiate Casa: Di Mi 13 SELE | 


I 
Ta 


o “Prese itarvi LI 
VA n É. bito die Jo dinivsttazio 
nib'si' forio’ Comiinicate come unico . 
tgalo;- saprete ‘enche tome' lanté 
volte, dh COncacere. «h: èim un. dato Î: 
paese si è” fatto” ha" ‘imostizione 


Dertto;: 



















‘af rifibici ‘allo scenata. nella: quelty Il. 
Natunalmesite; ‘chi fa luttò. fgitadal. È 





‘Orbene, “ifliestiesimò + signor. Pre 





FE. ‘perché, -. | possibilmente; --borvolin 


‘alla eronien di queste: dimostrazio; s01E 





1: 0% 

nidi 

<+Sbeefniintà il 
5 


" Consultazioni. sal 
 pperazioni, datti LIM 
cioriztondalte core st 
ble, ‘RE (-) delle. 58 È: 


GIULIO, TOI called 0 % 


ATTI UDIRE - “Piazza del. Duomo N12: (i 
. Ohigli illusi che.siamol:: Ci erava: | rrmendisiose IR E RI TR renti 





#00! “pessimo apostolato sociale? i | (a 
«Via slgrior IO ieritate quel. sie 
« non Aisdegnate il Mer: 
stro. povero pareri... ME 
, Pantane, Od, “questa: ‘vinti. fuga. 
rire «di; ‘essere. almeno parchi mella |. 
cronaca.’ di | queste dimestrazioni, 
che, puriroppo, ‘sono all'ordine de e ORTI 





Ci cu 


‘rtf pes, 








Trattamento: [LE auafigioi 


UT sono. arcfoctissinà appunto ‘per |; 
capida sro leali: d 


‘Incassanti 
» Seusa te, 


“allona;. come si fa?,.. © Quella 
stimpa: ‘bisogna. lasciarta. vivere. ad |: 


dnl IU tu: muto ar nevyal- 
“gio alehe-di è natia not 
‘i remmatiea. 0 





«Dura epeziale a. lribé «di 


Nubulatorii,  sBan obldli 


CASA DU CURA 


pe pati dimostrazione: in “ogni 


2 chi si contenta gode. non 'è.ve- del Dott.. Giovanni: F ai oni iaia gir, 
POM... ue i “coropresi 1 fantivi 


i UDIRE i Mia Prefeltura, 19 - UDINE 


‘& Ditott della Vista 


7) fristaîuoto. — 
miei +4 inni 


aL dl i 


'atecurazione Tofrtan Infortuni tr. Gomane i 











i ‘deuliata at i Ani 
versità di Padova Visit: 
UDINE, Via Aquila 86 — 
"Cotet SI. Dent giovedì vintla. 

fate 12 n 
RAIMOYA, Corso del . Panole 

ZI — lutet 1-17..Ugni giornò 

A ineno il Giovedi) dallo, 1% Dale th] 





“ GEgetto, dell’ assicurazione, si 


I secondo tamo delle assicurazioni oipe-. 











4 Fisarcimenta del danno cagionato da uma 


i eschedorno quindi gli. eventuali danni-|- @ 


La misura’ del “tisacoltituto è “stabilità WR 


rio il concerto delle Acpuénli condizioni: 
1. — he si tratti di infortunio sul: lavòro - Il 
{ Betriehsvinfall). "[ 
3. dhe l'inforuinio ‘abbia colpito dina 
persona assicurati, - 
3. — ‘che Ii lesione ‘a la monte. siamo dici <. È 
pendenti dallflifortunio, 0-0. eci .1 
Molle volte tornando «fificile ‘fornire ln 4.308. 
prova del concerso «i: queste tre ctircostan- | IA 
rt. satà sufficente | da verosimiglianza del. Ri 


fia Autunno Jaterno 


VI È UPAT E 


nor ii Re 


Che s'intende per infortunio? 

Non: tutte. le lesioni corporali. clisiche i 
moittali, ecc.), fono infettuni, Bisogna che BI 
‘stano prodotte Kia ria causa esterna vio-t È 
letrta ed ' ‘iaprovviga (a «hirata relativa 
mente breve); . i -4 & 

Nos è. ‘nepessanio she le conseguenze. dele 





imiccessoro 0, e K. PAL AN@BLI 
. — UDINE —-. Ò 
| - Assortimenti completi di. merde 
. tutta muova a prezzi di massima: 


a 
(conbinna) TR o 


basta anche più tardi. Non soma infortuni 1 d 1 
k: così dette matattié: professionali, causate ‘BI 


Rindustria c che solo” «gratlatamentes dan- 
neeginno lorganizno dell ‘opernio. | 


Ai nostri ‘Comuni giungono conti-" 
ve 1 contrarre mafui. per sopperire? | È 
ni danni della . disoccupazione: EM, E 
avvenuto cioè ginnto noi abbiamo : i 
detto, quando raccomandavamo at Al. 
nostri buoni operni è. contadini iù 


core kit o; dalle; 18514. 


imestitiv apevialiata. "doi ocio. ilinfoa: st demposifitevaion siena ‘R Oni: 


IUDRINE. Consaltezioni subi V abiti dalle: 8 alle. ui  ViucCilaplaì, 9 & ici sibi ni ha ci o 


. i n gian i tig: 


e n 
i Di N) FS 
. ' 

°C. 
a ; 


i. Fiera 
ca siasi, affozione du Iaroeaztio 


inisczloni. nticonmatinbe, 


di degenza in Chaz di Ban si 
“ut; inohe-# Honictile del. 


Le 15 aié J4 = 















° Eccuno Gardinale. Segretano di 
‘te, al telegramma inbiatoGli eat. | 








| Bambino», che sehbene abbia appena nove 

pimesi di vii, pure già conta 17 rif 

ili cui ‘a prima riternta, deve re srazi: 

i Ri suoi attuali superiori at 26 otto ansi ri 
o teyette il primo Battesimo, come altre 4 


Cronaca cittadina. 
Risposta Pontificia 


‘’H-Santo Padre degnavasi inviare | il beneficio della prima: Comunione; pes 
e gpese 


girati ché a. fatefromte alle‘imolte 






la seguente risposta, a niérto dello 


o Hugba: Direzione Diocesano! 


“ Novo, i simibatico cappiiccino i mago veri 


bi Afvagato: Giuseppe Brosadbla. 


UDINE: 
 Sahito! Padre comipiaziutosi devo- 


. ° PA fe filiale oritaggio imparte di cuore. NE 


Sie membri Direzione Divce- 


pori ‘irnplorcità.. Bonedizione Apo- 
. stelica. ‘ole, confort a concorde la 
“. pero incrernento azione cattolica, 


Ca rd. Ga Spasri a, 


! di cerimonia patta tel Dino di Bitne 


‘ Padre:Roborto parla‘: 
è l'Arcivestero Demadioe a 1. quattromila |. 


Un Fabio cd passant fra gli. avvenimenti ti inkpiainto: —— Bpese fatte.com tutta ledono: 
She seguano. punti #eri nella storia’ della-i mia possibile‘ ma ‘spese indispensabili. 
«pradicazione: sesranichte dall'amote gi rali. 
“gione e di. 


rntria è quelto compluttosi sibe| 
to sera.a Mie 
Biella” Motrapilitana, Peitfe Rober 


‘ sprola; chie domingque ha predicato ha certa 


cita tI Pe 


to” erituliagmo, drca e desta cotisiasio lf 
ga 'preilicazione ifiatedimile, “0 
‘slechè fa Metropolitana - ‘pur. argstiasiota 
tie de le, di tulte to colussi socinli.. 
.: Padre ‘Rolterta. «bre. H felice pensierò - di'| 


paliare. “alta sora ‘espressamente . si soldati; 


chie minnerodissimi si trovano ‘ii questa cit 


“Tal e di-Invità- particolarmente: alla: predica 
det. -pialpito esper i loto-fissb:sabato sera giore È. 


iti in pui vi doveva”. essere. vacanza: dalla 


-& sempre stipata di pubblico. formatò di | do Mia inesauribile carità. cristiana. . 


“E 1 ‘soldati ‘aocarsato; oltre 4000" sbiilttari 


. abi inatte de: armi, di triti "i gradi, fino ‘ail 


più: alti st affoltavano in Duomo, nello spa-. 


ci stava’ il. ppi Si. coicola che più di. 7ono 
‘ pefsonesi fossero piglate mal: ‘Duotno «-11- 
“dite Mogsienor. Arcivescovo. sera” presente 
iadal ‘prebiistario. . 


ca timpida, ‘calva; 
‘lsaleci è patriottica. Parlò kei doveri AH uni 

i soldoto di fronte atta patria ced alle feli 
i gione, siella. hatura. della patria, dei, bene! 


“ hoclimatsi da: pattià Mi principio oristtino, 
- 1'rlei doverti verso ln: ‘priria. in tempo di pate: 
(e il tempo i ‘guerra; 


°- xboveri;doveri che rafforzano il ipatriottiamo 
‘perché di: ‘questo. fanno UT grande, Breno. 
i te vinti. Al dii 


n° ‘Ri enedire si Soldatl’e alla. palria” “Padre 


“E se non avesse raccomandato al primis 
‘pio dP evitare ogni. difpostrazione, “ni fp 
; blattsà  fraporoso sarebbe scoppiato, - 
"/* to l'immenso uditoric; ae sono prova - i 
“ sbravis e i chenex i battimani isolati sing» 


ad impartive la hettedizione: col. Sanfissiona 


‘- albe, rim 
‘Padre? Roberto;. temprò ari. soldati lamore 
Alla religione: e l'amore alla: patria. e disse 
More de ta ‘grandezza dela Patria è nelle 
‘loto mani, € anvocò la benedizione di: 


- daigito col quale tutti assisterono. alla 


e buona e bella #Tralla,. 


‘ civencovo iftpiti. 


‘colpensiero che ide grandi amari; i due. 
‘granti ideali tidetit. sdevono essere «religio». 


: Rifuzio q: Bambino esi ». 


‘"comdatò 
c“otezia, buone -sigiiore che lano compreso 
la nobiltà di quell'opera è che la angano. - 


“zio riservato apposltamente, :E ‘pt pubblico 

, rimoroggiava. e abopltava dietro i ‘cordoni 

i crei e fuori ‘ella: chiesa querchè roti pote- 
. va averà uti posto. 


Quando rnifte pie’ 19. Parte Robeito io= 


“La predica Paitre Roberto: al soldat 
seretià,. eminententente 


ci Che no dille patta abbizimo, dell'inime 


:1° tf eeligione pure ‘sione’ ‘al + Soldinto” 


Loi ata felice preghiera ‘al'Arcivegegvò 


Roberto poss fine al ‘sud. diro. 
- in Lot 


giti. colla. fine della predica, ;. 
dr: Arcirescovò si. auclnse. poi 


Sacramento c prima di benedire a trtte 
quelle persone rivenenti volle parlare, © — 

Monsignor Rossi partò come parta Un pii- 
fan patriota, Riassimse ke parole ‘di 


Da 
perché pei soldati sta fata sempre graside 


Le parole gli Monsignor. Atcivescoyo Sue. 
‘scitatono «viva impressione, furoito. scolpite 
tei cuore «i primo e fpirova ne fnlil cons 
he 
addizione. siscaristica che. Mons ; 


- Finita la cerimonia commovente soldi * 
popolo 81: tiyansarono nette vie con un uni» 


a a patria», . 


uN) SIENE MMGIIANE 


“dot Ricovero” “ Batoblo%Gerà 


Manerdì scongo, come avevame pamela 
sto, cbbe luogo li sulonite Inangur azione. > del 


«Monsignor. Ancivercovo nostro cr sit 
«al fi fiore: delta nostra aristo- 


Le 'comitessa Gropplero fece una aplen-' 


. dida: relazione datta quale straiciamo que- 


‘sto brang — € vorremmo: poter. disporre 
«i toeto li nostro gionale par in ‘apera co- 


‘ni somta —, 


. Esposto, bi sioni) signota Li programma; 
. inse: 
a Tale Ki progriunaita “tlato dalle Tiglio 


«elia Carità: nei promettente Rifagio «(rest 






I, 


bea» 


- movi n ". “da % . . 
ie n i e — er 
" . = - . = ' 


n L, 5709,19, 
*Il fondo di Previdenza ebbe un | 





sralativia, date: finifitipfienze . i :generosi in 
‘favore dell'opera sinti, da qualé se ribscirà 


ph ‘mettori solide È tisi, come: ‘diamo : forti 


motivi ii«promebterci «prodorred. senza fallo 


A Fri periti compia: fritti: preziosi cdi vita:mo». 


rile e «spirituale, cui. sir imen ce 





vità, 


nenziario” dal 1 luglio ata e ditemtire 1014: 
| Riepilogo: Entrata EI 
[Ricpitogo Uscita n 


| vi, :4'<omune soclflefàzione, il tesperato -Bi- 
È 


i 1. 445597 
de 343279 


 Rewidito. Li 1093: 18 


Residuo. purisonpo,. dal “questi. die mesi, 
omai assortito da lavori di adattamento è 


(basidonerà in Questo critico istante mo .co+ 
romerà i-nogtri sforzi facendoci piovere al 


Tborsiiaite sogcotao illa radizionale gone] 


crosità di. pentiB. cuori citati, ».: 

‘ Ritiscifissimo: “poi i salio delle povere 
“Piccite è. indofiiinare e commoventi lle: parole 
di Monsignor Arcivescovo, : che ‘accennava- 


dii : 


a ui ori l'adeinpimento di. AuDr. maridato E 


um'appello; N. 

“Tt mandate l'abbiano talia ‘Direzione diet 
Rifugio. ‘Ringraziane : ‘vivamente: Monsignor 
Artwéscovo,= le: «rentili stende, Ci ‘alrnori € 
quatiti: insoggina col. ligro intervento ‘hanno 


tontribuito:a, rendere più. solenne, più» sim È 
patita’ da fosti. i 0 ni 


E d'appello È ‘nostro, 

© Per prender ‘paité apueal ofiera | quite 
PROMOTRICE eccorrond. almeno Bre 
200 Wna Volla tanto? ‘quale PATRONE: SSA 
Hre too: come. offerta: mingresso e Bre 25 
quite » girate. SOCIA. © ONTRIBTENTE 
Hire 0.50 dh are 0: 

‘Bo contesii al inose 1 E' una piccola, pie 
colissina. soma “tte innte buone : signore 
possond risparmiare; “evitando ‘pese inutili 
— è. sono. tantel — E:con/so.centesimi al 
“mite; si convorre. a. riatiilità te © qnd creati 
A. - Chi può: “dire” son -$0690, ALDA s18- 
giat:” 


Sit ri Cotta J) L t 


ch: Udine -. 


iénne regolare seduta’ di Consiglio. 
La rappresentanza Sociale ccra, dI 
completo.’ 

“In primò litogo- diede como ‘al.idi. 
shidgo degli affari. ordinari.’ ‘daridò 
cenno chela Presidenza ‘in. base n 
To. Slatuto, dovette. - espellere : idalte 
l'Società ut. sotto esserido: incotso. 
nella violazione degli articoli ‘18, 32 
38 dello Statuto: Ai'altro socio, ac 
venilo. Trasgredilo «lla prescrizioni 
mediche, giusto l'articolo 17, la Pre» 
sidienzo: negò Fintero sussidio. 

Indi i Revisori dei Conli presen 
tavono al Consiglio per l'approva- 
‘zione i Resoconte Amministrativo 
dell'amio 1914. - SE 

Eccone. i dati: , Entrata totale na 

re re'<3207,1 5-=Uatila 1..3557,27, com- 
‘présevi le lire.2914 state ‘elargite gi 
«Soci infermi, torrispondenti fa gior: 
ni: “pagati 1457 in ragione di :L. 2 al 
giorno: La passività dell'anno 1911 
fu di L. 260,12, Gli arretrali Soci a 
‘fine anno eraio:di L; 434,20, L'attivo 


L, 4363,42, Il patrimonio: sociale di 


‘giro: “Entrata L. 127,85 - Uscita Da 
‘i sussit infortunie lavoro Li. 


L. 487,50, 

. Movimento: Soci: esistenti AD fine 
anno 1914, nelle tro categorio Per 
petui, Onorari ed Fffettivi, N. 267, 
comprésivi- 10 Soci assentatisi, per 
Leva Militare: 

Da ultigto si proposta dei consi. 


glio, 
deliberò, stante la (erisi #conetittà. 


| pu lasciando intatto. il regotamen- | 


to disciplinare, si abbia a derogare 
stalle multe per gli ammalati morosi 
entro i.quattro“mesi, quando si pes- 
sà accertare che il'sussidiando è da 
diverso lempo disocerpato: ©. 

; Infine venne deliberato «di convo- 


sh i Soci in assemblea. generale: 


il di 18 aprile p. v. 






Rotiigione st Blibeteratino: Ha. patria € Da ci 


Liitanto' n UE ssidistintamente: ratcomane 
aò de ciostre -piocine, grazio il vostro nobil 
QUGLE,., on. più albandonate, + passò a dar 


Ca poriacco, Arrigoni, degli Oddi,.Ci- 


La. Diviia Provsidenza che ci fu Janga. N 


Aiv'ora ‘di tanto proviido: alato. moi ci dl 





. Sucio Collefio, 


di Cassa gl'Lo Gennaio 105 è di 


cn ,AMIIVO . CARI 
Onisa. n +. Ly. AIAR 
Obuti corventi | 00200 a. 7 BIGGIO 
Portalbgtio |. ua E È “cei RAG, — 
“ Potale: La : A049B.O 
n PASSIVO 

Fondo di ino <> . ‘173.50 
Tapositi-a rinpainiio PI 1°” 19075:06 
‘Quote soolali | - ° # LIZ, 
ec. pltivo Ik {avaro dell''ituere, n° 17.18 


Residuò su ‘pesto fondo L 25,85, a 
| Sua attività. a 1a Gennaio 19151 ° 


‘ghieri Roggia e Dal Molin il Consì- | 
dlono  assennata discussione, |. : 





Dot, Pub, N. dI. 


stimola l'appetito, aumenta ti pesò. del corpo, 


“elimina la tosse, | i 
L modifica l'espettoratò. e sopprime i i sudori notturni. Lan Mmotesti, 


Y Doputati veneti 
per la disocenpazione. 


fu votato un online del. giorno e fu 


siglio:. 


visslma sibuazione. sorta nel Veneto 


léecoilià: & ‘nelle: campagne, 
eredi 


FLOTÌ 


genza dalla phocessità dei bisogni, 
Alessio, ‘Tesio, Ancona, Schiavon, Di 


gna, Roi, Danieli, Foscari, Cirià- 
E Montresort, Brandolini Gortani, 
Loero, Pietriboni,. 
Roberto, Bellatti, Romanin Jacur, 
Mar aini, Rota. Francesco, Miari ». 


| ‘— Notiamo che dei deputati dr ivan 
eretto préseriti iolamente Chiuradia, 





.ticona; Di Capatiaceo, Ciriani, Ra- 
. {fa e Gorfani, Egli onorevoli GIRAR- 


DINI, MORPURGO "€ RIERSCHELI, 
dope erano? Hierschel forse stava 


Destrée?... 
SOTTO. a 'dimassi 


Salato Zora a Roma è morto H Caidina- 
le Agliardi, Erucitato 1-4 Settembre sf32 








LI 


in Cologuo al Serio, Sunliò nel Seminario |' 


di Bergituo, poi a ‘Roma, Tornato in par 


tria fu professore it Seminario e poi par 
Toso ad Osio Sotto, nel bergamasco, “Chia 


muito’ a. Roma nel.‘1877” sbbe incarichi de- 


licatissimi & percorsi. sutti i gradini della | 


A-Roma c'è stata una riunione ali. no 
déepittati veneti per la disoccupazio» 


Mercati. di giovedi 


Granòtunto bianto L. 21 — Gre- 








Sì aocettana comuttissioni jer le famiglie 


corredi per le spost, per gli uomini, per i. 


bambini, in, confezioni. «di sarta, di Sipm- 


{eheria, di rattoppo, tasntnendo, di ricamo. 
[antico.e moderno, blanco e seta. Tutib su- 
Egli dtimi modelli che phosottanto: le same 


he. A conelisione . della discitssione | 


deciso di presentare lo seguente in- 


i Fugloii (quintale) da L/°320a 42, 
terrogazione al’ Pr esiderite del Gun 


PE Per sipile sed ‘dl fronie alla i gra. ES aL. Lee “che LE L 40. 


per da. disoccupazione. situazione |. 
cresta sopra: tutto dullu mancata &- 
migrazione: e della. quale sono im 
«ice. preciso e dolordso i gravi tor. | 
bicli che da tetntpo. SÌ SUSSEguono pel. 


maratona. 


gì dario 51300. bre pei Sabbioati. paola 


darci. siouro affidumento 4} 


provvedimenti proporzionati all'4r- “inlutgiente; 


—:Firmali: Chiaradia, Rossi Luigi, |. 


‘Sandrini, Galli 


«Zloné e: per uso-di famiglia o profession. 
‘le, DI contabilità, italiano, calligrafia, di- 


sdigerendo il balichetto dato. all'onor pa 


site c devono eseguire. A_ perfezione. perchè 
‘scuola. i 


Si ‘altcettario Sinbine ‘delle ‘afemsentaci. 
per.i dopo: - stuola è le vatanzei a: 


Patate da I. 10. A 18. — ‘ Radicchio 


Galline a LL Lap poni a.|0 
L, 1,50 — Tuoetiini & Li 140 Dia. |" 
Sa iso. ‘proprio... 








RENE: FA SEGNAOEO 
furono: di governo ‘assogiate ire. 26200 I 
pol. faticato prolasitizà, Lul fraiiore di Lo. ( mapsserenensaseesnzinezentone 


TA PLAT [84 HIS: 


rente: “ Dr PRbonIMo: 


n 


"ot E MAO 


* libinotio Miedico - Chirurgo. 


per milmitio Polmoni, bitonichi e den 
|gue — Curg colla. ‘Tufiércelaal: paol- | 


ie 





stici” ‘fiele. Siani), 








Diù è più sigoroîo. o degli siovobri, Pe più 


‘Manzoni — 


DI n, Pagzai - ‘Dircitore persa 
Stabilimi io Tipografie Saw Miptny + 





nani bronchiale,” cabina, bronchisie 





Trenpo (NO Idipe . ironica, 
È Quarii ignie d Il 
Scuole. Professionali gi elia. ‘uclatica reuinaticà, 


lombaggine in giorni - «due. 
Guarigione. delle: ‘emorroidi ade 
operazione... , 
+ Cura apéciale. por Popilessià; ibtoriaiio. 


AIDIRE - -Babato dallo 10° allo tI 
< Mb: Piranparo MH. 1 


PADOVA - i la Î Lu it Si) 


: Udine, Tia. @razzaro, 28‘ 


Ricevono ragazze: ‘della ‘città e della. pro- 
Wificia per le soviole di igiene, di cconoma 
doitiestica; «dilampgia,; di: stiratura; »di-ctt 
cito, «li sarta, di ricomo iper scopo ii Istru 


ségno, frampese, tedesco, dattilografia, per 
uso! commerciale, co Do) ci 


î 














Li toi, “ noi % Lo 


LABORATORIO D’ARREDI SACRI 


UDINE (E° BONANNI ll Ja) 


Vis Agalb Ss 
Prominto Bon: Medaglia «I* Oro 





A, 


| ae ge E i pt li it nano ta 


Lavori - artistici - ‘“ceselli - incisioni; eee; — | Restaurazione: 





scala: codlesiastica “fino a divenire Cardina= | 3 


le-e-uno ‘dei Cardinak giù influenti 


profondamente. ecclesiastico’ seppe. conqui- 
starsi i mibri di quanti do avticinarono, | 
Lan lui Seompatio una, , pronte Fegura dei 


- Salta sua Lomba portiamo preci, lacrime 


* rinortismnone, dall’oserimpio sio, simoto. 
un ‘apostolito Indefesto, por, da difesa e 
> [la prosperità dieta” Chiesi. ul 
:- Doirienica: 1 corrente: la Sogietà 


Ad Attimis Giovedì (I ‘spirato. na Liciò 


del Sigriore Don Litigi. Mos da 3 Anni Dar. î 


roco fi Altima, 

“Quanta bontà ‘n- quanta pietà. ja que' . 
not. Quanta semplichà e quanta, franciver- 
za in quel Sacérdote santissimo, Voaliarao 


dn breve ni 'etando elogio per quell A 
bella? Guarfama' lia chiusa ili Attimis Lelus: 
“done iene. coedit. me, Lo 2610 per la 


tua: casi, è Signore, mi ha consunto. 


Dalla: sua tomba inchiniamoci, preghianto 


e. imipariama, sartilicio. di vità, ae per la 
glorie di Dio. | 


rr... TTT 


-Bilanelo sonnale 





dol Casa Pre di pi dî tm | 


di: Tricesimo 
rSudiotk. conperativa in duo cvileattivo) 
Escruizio XVIIT - i Anno 1914 


Bilancio al. sh Bicoiabre AGLI 


‘Totale L. 12477.89 
Avanzo netto dat pronint Haorcizio ue 


de, ira v : "16,67 
Tori Aietaie Tr ta40B,30 
. ‘+ RIRNDIT . 
Interessi sul: presti rttivi 0 Ii 447,68 
‘at. a RAUL conto ‘Pari E attivo, eo dii 
parenti * vari. ui OT. = Bi 
GIL 
Me - . 
Int. mat: ani i depioniti a stag cola. BOT. 
B di Amminiatrazione , oa BILBO 
icchesse: Mobile” . osi 176,86 
Avati pros «Enert. duunsign. è <IRST| 





una (611,55 |- 


Bi dichtarm che il protoni Bilancio è gori- 
furie alle verità. 
Gli Ammibiatralori : ‘Antomto Bertone], Mua- 
. siitti Paolina, Mansutti Vincenzo. . 


I Biudagi: Del Fabbpy Plotro, Emilio Qoatan: 


 binà, Del Fabro G. Batti, "Modesti Giov. . 
IU Ragionisro : PP. Valootine Dal Fhbro 
Depositato alte Cancaliaria «ol Tribunale 


«O. P, di Ddina il'giorio 94 Marzo 1915 ul 


N, 114 Rep.-Goe., N.-2708 Reg. d' Drd., Vol.BH, 





"n. PIETRA ii . ni pe. . izi SSR . t. Ha 1 dii 


Nelle affezioni delle vie e respiratorie, malattie polmonari, tossè copvulsiva, influenza « e catarri. 


moltissimi Professori. e Medici prescrivono COSì immenso suCcèsso da un ventennio fa Siroltina , Roche” 


‘SIROLI NA, 


È i, O i È NI i 
— (Ri fi 
nel La (1 AE 





R oche” 


NI CATEI 


‘polveri astanti per. cura, d'un Disse. Contimando. la GUEA:. 31 AnDO, 
giore è infallibile, 





Il Capsellioro! Puacoli i 


Tutti colora che sono predisposti è prendere . 
raffreddori, essendo più facile evitore le 
malattie che quarirle. 

* Turi cgloro che soffronn di tosse e dî ravcodine. 
. Fhamblni serofalozi che soffrand dl, tafiagione 
delle glondole, di catene degli occhi a del asp 0 | 


[di oggetti usati, — Si accordano pagamenti rateali’ alle. chiese 
“Di: carattere sintoeto, franco cd aperto, 
di ‘vita integra ed intemerata, di to | 
bi; sped loghi gratis a richiesta. com 


e | VEETNARAADINIIO] MITA TE N mia inca Legs cpmcnniiSot 


povere. — Prezzi di futta concorrenza, — “Bi” spedisconi ego 





"Malcad uto 


di Ss. Valentino. 


‘ab: ‘guarisce radica mante; anche sa di forma cromia, 
chimico favmaciata {HUSTI CESARE, |. 


Tali guarigioni .enuo «ttestata da intumierovoli certificati. Inviando. vaglia” 
di 14,80 e:indicando l'ard del malato ai apadiace fr, di puro mia scatola. di 


Je.gueri. 


Scrivere alla’. Farmacia chimica, con laboratorio farimadcutico. sg Vito: di 
Schio. — - Vicenza ct . al . 





con. lo spoivori ‘det 


bono ta 
ro. i 





— Rao di Li i MCATETTRA t AR 


ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI | 





DU INO È ATTILI I 0 


Su FRANCESCO LE e 
è Via Poscolle, 20 - UDINE! - Piazza Umberto. r ©. 
‘ Specialità per la. lavorazione MARNI per NIOBILIO - 


um ANTICHE. FomDzsIO. 
n CAMPANE 


STI AnistO- 


Francesco Broili 
“UDINE “GORIZIA. 


Massime onorificenze esili 
ed estere 00 
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